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I DELEGATI GOVERNATIVI 
MUX 

n o s t r e c a m p a g n e 

La discussione generale sul riordi­
namento amministrativo é stata chiusa 
nella Camera, e una ragguardevole 
maggioranza ha approvato in massima 
il progetto di legge. Non è però a 
credersi ohe gli opponenti, quantun­
que vinti, smettano di contrastare 
nel dibattilo dei singoli articoli, e di 
proporre ammendamenti, cancellature, 
modificazioni sostanziali sopra alcune 
delle principali disposizioni del pro­
getto Bargoni. 

Se dobbiamo presumere dai discorsi 
fin qui pronunciati > uno dei punti 
più culminanti e senza dubbio dei 
più controversi, su cui s'incrocieranno 
tutti i fuochi dell' opposizione, sarà 
quello delle delegazióni governative, 
istituzione nuova nella legislazione 
del 18S9 la quale con poche anella­
zioni altro non fu che l'organismo 
amministrativo del Piemonte ricopialo 
dalla Pranpio. 

Ma, prima di lutto, quali sono le 
attribuzioni che il progetto di legge 
affida a codesti delegali? 

I delegati governativi hanno tutta 
le mansioni che le leggi attuali affi-
danp ,ai sotto-prefetti; sono incaricati 
di tutte le incombenze degli attuali a-
genti delle tasse, e dei verificatori dei 
pesi e misure; conservano gli arrliivii 
catastali dei Comuni e fanno le rispettive 
annotazioni di variazione nei medesimi 
e in quelli della ricchezza mobile ecc. 
eseguiscono Je operazioni preliminari di 
èva, sorvegliano le operazioni degli e-
saltori comunali, ed eseguiscono tutti 
gli ordini ehe vengono impartiti dal 
Prefetto o dall'intendenza di finanza. 
Il numero dei delegali non supererà 
i seicento, e il perimetro della loro 
giurisdizione corrisponderà poco su 
poco giù a quello degli agenti delle 
tasse. 

Confessiamo che nell' assieme e 
nella natura di codeste attribuzioni 
noi non sappiamo vedere lutti i pe­
ricoli per la libertà, e tutti gli incon­
venienti , che eon gran romore di 
frasi sj accampano da taluni. 

E tanto più sembrano infondali 
tali sgomenti a noi lombardi, che 
possiamo testimoniare la bontà colla 
secolare esperienza che da noi fa­
cemmo dei Cancellieri del Censo 
prima, e dei Cómmissarj distrettuali 
poi; ai quali mutate le condizioni de' 
tempi e lo spirilo delle istituzioni 
governative, corrispondono in gran 
parte questi delegati governativi. 

Dal momento che, a confessione 
comune, le sotto-prefetture non corri­
sposero alle illusioni che servirono 
loro di base, e se ne chiedo da ogni 
parte la soppressione, era indispen­
sabile l'istituire nei contadi uffici che 
rappresentassero il governo fra mezzo 

alle popolazioni rurali, e disimpegnas-
scro oltre le funzioni dei sottopro-
fetlt, molte altre delle prefetture e de­
gli uffici A{ finanza , giacché bisogna 
essere ciechi nell' ammettere che ima 
sola prefettura possa bastare a tutto 
un vasto territòrio, e che d' altronde 
i Comuni rurali sieno cosi adulti e 
securi di sé da essere, senza pericolo 
di sorta anzi con comune vantaggio, in­
vestili di una completa indipendenza. 

Avvicinare il potere centrale , il 
simbolo e l'organo dello Stato, che 
è come dire dei grandi interessi na­
zionali , agli amministrali, non può 
non essere un utile avvedimento; co-
siche in materia di imposte dapprima 
e di legalizzazione dèfle deliberazioni 
comunali poi, come in tutte le nu­
meroso occorrenze in cui vuoisi il 
permesso governativo (fiore, mercati, 
teatri, adunanze, caccia, pesca, pa­
tenti, passaporti, alberghi, regalie ecc. 
ecc.) il contribuente campagnuolo 
non potrà che felicitarsi di avere sul 
posto un ufficio a cui ricorrere, nello 
stesso modo che pi governo sarà ac­
consentito di corrispondervi immedia­
tamente, e con maggiore semplicità 
di procedura. ' 

Sotto una forma o sotto 1' altra 
tutti i governi, compresi i più liberi, 
sentono la necessità di avere in mézzo 
alle popolazioni chi ne rappresenti 
le idee, e ne adempia le funzioni 
diremmo germinali, e s' imboleggì 
la legge amministrativa nelle1- sue 
primitive applicazioni ; fra i campi > 
sopralutlo ove 1' autonomia dei Co­
muni, come la intendono alcuni, è e 
sarà per lungo tempo un sogno, una 
vera utopia, ed ove bisogna essere ben 
allucinali dallo teoriche e dalle dottrine 
poliliche astratte per non ammettere 
che il principio del progresso, della 
libertà , della scienza e di tutto il 
nuovo ordine civile moderno non è 
rappresentalo da genli incolto ma dal 
governo nazionale. 

Se perfino sotto il governo au­
striaco le Commissarie distrettuali, 
nei rispetti dell'amministrazione, dei 
comuni, delle scuole, delle strade, del 
servizio sanitario, del censo,ecc. erano 
ufficj di una incontrastata utilità, cosa 
non addiverranno le delegazioni gover­
native nel Regno d'Italia , spoglie 
come devono essere d' ogni attributo 
politico, ed organi efficaci di tutti i 
portati della nostra rivoluzione? Per­
chè oltre all' immediato disimpegno 
delle funzioni amministrative e finan­
ziarie, non dovremo attenderci dai 
medesimi quell' azione benefica ed in-
civililrice, di chi hi contrappone alle 
vecchie idee, alle male consuetudini, 
ai pregiudizj ed all' azione continua 
e potente degli agenli di Roma e 
della reazione ? 

Se non che anche qui, come in tante 
altre faccènde pubbliche, non possiamo 
spogliarci di un pregiudizio, connatu­
rato quasi con noi, e frullo naturale 
della lunga servitù in cui nascemmo e 
crescemmo, della diffidenza cioè del go­

verno. Abituali da secoli a non vedere 
in chi ci reggeva Che l'azione della Con­
quista forestiera o della tirannide dime­
stica, il ^diffidare del governo é per noi 
mon -soltanto una tradizione secolare ma 
un abito psicologico e politico, di cui 
è malagevole il disfarci, e che alimen­
tiamo tuttavia, benché tutto sia can­
giato fuori di noi. Dare efficacia alla 
amministrazione governativa, rinsal­
dare dovunque l' unità , favoreggiare 
il rispetto delle leggi delio Stato, è 
per molli tuttora uno sforzo tale, ohe 
supera la potenza della abitudine; anzi 
si pretende a maggior vanto di libe­
ralità e di progresso quanto più sì 
ìnciprignisqe a combattere quanto noi 
stessi abbiamo colle nostro mani 
plasmato" ed creilo; cosicché mentre 
inneggiamo alla rivoluzione Hon Ci 
avvediamo che rte combattiamo le sue 
pratiche conseguenze. 

Sarebbe un grave errore del Par­
lamento se avesse a rifiutare il suo 
assenso a codesta istituzione, che fé 
sì buona prova fra noi; ma sarebbe 
senza dubbio più esiziale ancora, se 
amesse le delegazioni governative nelle 
campagne, si dimenticasse di inve­
stirne uomini di provata italianità, di 
onestà politica incontestala) che ogni 
più saggia istituzione diventa cattiva, 
se vien meno la, capacità e la co­
scienza degli uomini che la rappre­
sentano. 
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Mantova-Modena. 
Questo avversario ò uu anonimo v 

che mandò fuori 'per le stampe di 
questi giorni, un opuscoletlo che ha 
per titolo La Ferrovia Bologna-Ve­
rona ( Mirandola, tip. Moneti e Gaga-
relli 1868) inteso a confutare le ine­
sattezze accampate dalla Gazzetta di 
Mantòba per propugnare da un canto 
il tracciato Mantova-Modena ed elimi­
nare l'attendibilità economica di quello 
Verona - Bologna. La dovizia e l ' in­
dole tecnica degli argomenti d' ogni 
maniera, che si contrappongono al 
diario mantovano, non ci consentono 
di condensarli per porli sotto gli oc­
chi dei nostri lettor!; solo ci basti l'as­
severare che il raffronto che vi si fa, 
nei rapporti finanziari di costruzione 
e di reddito, fra queste due linee 
contendenti, è corredato di tanta dot­
trina e di tanti calcoli, che la preva­
lenza della linea di Ostiglia, anche 
per altre e maggiori ragioni di con­
venienza commercialo italiana e inter­
nazionale, vi tsi impone con una irre­
sistibilità tale, da conquidere qualun­
que più ostinato oppositore. Già 1' e-
gregio prof. Cassani nelle sue varie 
pubblicazioni polemiche , a cui allu­
demmo altre volte, aveva trionfalmente 
dimostrato sotto ogni rispetto quanti 
errori e quante funeste conseguenze 
trarebbe seco il malaugurato progetto 

della linea Modena-Mantova; ma, con 
buona pace doli' illustre bolognese, la 
dialettica di questo anonimo lo so­
pravince come lo supera nel corredo 
dei dati aritmetici sui quali si appoggia. 
Quando gli avvocali della linea Man­
tova-Modena riescissero a confutare 
con altrettanta copia di argomenti e 
di càlcoli quésto prezioso opuscoleho, 
saremmo noi i primi a confessarci 
virili. 

Tuttavia non deve essere scarsa la 
compiacenza del prof. Cassani nel ve­
dere grado a grado allargarsi sempre 
più le sue idee intorno al sistema fer­
roviario della Vallo di Po; concetto in 
guisa da soddisfare equamente gli in­
teressi di lutto le città circumpadane 
ed 'appenniniche, alle quali non si è 
badato né pùnto nò poco, e si recheJ 

rebbe con una leggerezza imperdo­
nabile forse irretìiediabile nocumento 
col tracciato Modena-Mantovai 11 prin­
cipio di determinare fin d' ora una 
rete ferroviaria che le congiunga fra 
loro Codesle città, e le rannodi alle 
grandi arterie della penisola avvici­
nandole agli sbocchi delle Alpi e dei 
nostri • mari, entra orami nel convin­
cimento delle maggioranze; e andiamo 
pagatori che il Parlamento» quando 
sarà chiamato, se pure lo sarà, a 
porre la sua firma alla Convenzione 
Ministeriale del tronco Modena-Man­
tova, saprà sollevare la quistione alla 
sua vera altezza; ed invece di assen­
tire a occhi chiusi ad ana linea s e ­
parala od affatto empirica, chiederà 
tutto un sistema, per non essere ob­
bligalo a rifarlo poi con sagrifizj cento 
volle maggiori, come da anni parec­
chi andiamo dimostrando in questo 
giornale. Né v' ha parole che bastino 
per commendare il Consorzio dei 
piccoli comuni di Cento, il quale nel-
l'occasione di difendere la linea di­
retta Verona-Bologna, che dovrà attra­
versare quei contadi, mostrò come la 
con\enienza di questa linea si colle­
ghi a tutto un sistema, che mano mano 
potrà essere attualo, da Cremona a 
Rovigo, da Parma a Ferrara; inse­
gnando così al Ministero dei lavori 
pubblici con quale larghezza e con 
quale apparecchio di studj geografici 
tecnici e statistici si debba procedere 
innanzi di impegnarsi per una linea 
che attraversi il centro della valle 
del Po. 

» È bene che lo si sappia, sog­
giunge l'anonimo mirandolese, il Con­
sorzio dei Comuni residente in Cento, 
meravigliato egli stesso del minimo 
costo di una linea diretta Bologna-
Verona e delia felice ubicazione di 
un ponte sul Po ad Ostiglia. stimò 
opportuno per tutti trarre profitto da 
questi vantaggi naturali; e poiché e-
videntemente una linea diretta Bolo­
gna-Verona, col passaggio del Po ad 
Ostiglia, serve di base eccellente per 
una rete circumpadana, risolse già di 
porla in evidenza, non badando a spesa. 
Una Commissione di Ingegneri sia ora 
appunto visitando il terreno per riferire 
ufficialmente sulla intera rete, e una 
mappa, in misnra, si sta lu\ orando a 
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Bologna per servire alla dimostrazione 
dì questi ulteriori sindjj. L'idea fu già 
comunicata al Consiglio Provinciale 
di Ferrara e data in luce in vorj gior­
nali, ma allora non era deliberato il 
corredo di questi nuovi studj, che a­
desso sono un fallo. 

La rete completa consisterà oltre 
la linea base, nelle linee longitudinali 
al Po, nna da Cremona per Mantova 
e Legnago a Rovigo, l'altra a Parma 
n Ferrara per Guastalla, Novi nel­
I'Emilia, Mirandola, Finale, 

La longitudinale di sinistra, taglian­
doli ad angoli quasi retti colla linea 
Verona­Bologna presso Nogara, serve 
pes iMantova, Cremona e Brescia per 
aadare a Bologna che é il gran nodo 
ferroviario subapennitiico. 

La longitudinale poi di destra, me­
diarne i( passaggio del Po ad Osti­
glia, e quindi col medesimo incrocia­
mento sulla linea base fra Mirandola 
e Finale nell'Emilia serve ugualmente 
per andare a Verona, gran nodo su­
balpino, per Parma e Ferrara (le due 
più" importanti piazze commerciali dopo 
Bologna in destra di Po), non che ad 
ogni Città o grosso paese intermedio. 

Con tale sistema Reggio, Modena 
e Mantova, spendendo niente di più 
anzi meno di quanto ora spendereb­
bero pei tronchi Mantova, Modena e 
Reggio, Guastalla, sarebbero tutte e­
gualmente rannodate da una magni­
fica rete, il cui costo vedremo quanto 
sia tenue in paragone della quantità 
chilometrica, e dei comuni vantaggi». 

Come qui si ripete, gli interessi 
della provincia di Cremona sono vi­

talmente impegnali in questo sistema 
cosi per la congiunzione di Cremona 
con Mantova come­ pei suo rannoda­

mene, all' oltrepò con un ponte a 
Casalmaggiore od a Guastalla, e quindi 
per la sua comunicazione con Ferrara 
e con Bologna; i quali interessi non 
potevano sfuggire alla sollecitudine 
della nostra rappresentanza ammini­

strativa. Fra pochi giorni il Consiglio 
Provinciale di Cremona é chiamato in­

fatti a Intrattenersi del gravissimo ob­

bietta, e ­non è a porsi in forse che i 
comuni desiderj vi troveranno un ap­

poggio efflieace. il nome del relatore, 
l'onof. Cado) ini, espertissimo in tale 
materia, ce ne dà fin d'ora ampia 
guarentigia. 

ÉLLA CITTA E MOSCIA 
Voto dei nostri deputati 

in '.Parlamento. Nella seduta 
della Camera del 19 discutendosi il 
progetto di legge sul riordinamento 
amministrativo, dopo un discorso del 
Relatore Bargoni, Fon. Ferraris pre­

sentava una proposta sospensiva, sulla 
quale venne chiesto l'appello nominale. 
I presenti ammontavano a 524 ­ i 
votanti a 323 ­ la maggioranza a 163. 
Risposero si 123, no 200; uno si 
astenne. La maggioranza quindi che 
respinge la opposizione alla legge fu 
di 77. 

I Deputali della nostra Provincia 
votarono come segue : 
Bargoni, deput, di Casalmaggiore ­ si 
Cadottni, di Pescarolo ­ d. 
Macchi, di Cremona ­ sì. 
Vacchelli, di Pizzighellone, sì. 
Martini, di Crema assente. 
Pianciani, di Bozzolo, sopravvenuto 
dopo la votazione dichiarò avrebbe 
risposto si. 

Gli On. Cadolini e Vacchelli, d'ac­

cordo con Giacomelli e Loro, presen­

tarono poscia nella stessa seduta il 

seguente ordine del giorno, che venne 
accettato dal Ministero e dalla Camera. 

«=«■ La Camera invita il Ministero 
a presentare sollecitamente un pro­

getto di riforma della Legge Comunala 
e Provinciale sulle basi di una più 
completa autonomia amministrativa ed 
a proporre nuovi ordinamenti del 
servizio di pubblica sicurezza, e passa 
alla discussione degli articoli. =» 

Ingegneri ispettori. Dei 73 
concorrenti ai posti dei 15 Ingegneri 
ispettori nella Provincia furono eletti 
i seguenti; 

Circondario di Cremona. Pasqui­
noli Ernesto e Guarneri Pietro Cre­
mona — Pezzini Luigi Pisziglieltone 
— Bartoli Angelo Soresina — Ci­
boldi Francesco Casatbutlano — No­
bili Alessandro Robecco — Savaresi 
Michele Pescatolo — Ciboldi Siro So­
spiro. 

Circondario di Crema. tubili» < Eu­
genio e Capredoni Michele Cre/tia — 
Agnesì Egidio Pandìno — Gambara 
Ermete Sonano. 

Circondario d» Casalmaggiore. Mo­
sca Carlo e Chiappa Cesare Casal­
maggiore — Modella Giuseppe Piadena. 

Riblioteea circolante de­
gli asili infantili. A facilitare 
maggiormente la circolazione dei libri, 
e per favorire l'andamento economico 
degli Asili, la Commissione soddisfa­

cendo anche il desiderio di alcuni 
cittadini diminuisce da lire & a lire 3 
il prezzo d' associazione annuale alla 
stessa Biblioteca. 

b Dicembre 1868. 
La Commissione. 

Annunzio bibliografico. 
Il Cholera morbus studiato ala pie­

tra di paragone, a schiarimento e 
giustificazione del suo proprio opu­

scolo Vera Genesi e cum del Cholera 
Morbus, del Dolt. PIETRO MONTI — 
Cremona, lip. Ronzi e Signori 1868, 

COMITATO 
per la Soscrizìone Monti e Tonnetti . 

I rappresentanti di parecchi fra i 
giornali di Firenze che furono promotori 
delia generosa soscrizìone in favore delle 
famiglie Monti e Tognetti, hanno creduto 
opportuno costituire un Comitato com­
posto dei sottoscritti affidandogli la cura 
delle somme che si vanno raccogliendo. 
A questa deliberazione fecero spontanea 
adesione i rappresentanti di parecchi al­
tri giornali d'Italia. 

I sottoscritti pertanto, avendo accettato 
di buon grado questo onorevole e in­
sieme delicato* ufficio si credono in do­
vere di far conoscere le norme colle 
quali essi intendono di aeempierlo.e che 
sperano verranno approvate dai soscrit­
torl.' 

1. Coloro i quali vorranno inviare le 
loro personali offerte, o quelle a loro 
cura raccolte, dovranno spedirle a mezzo 
di vaglia postale o di buono sulla banca 
nazionale al Sig. Carlo Fenzi presso i 
signori Emanuele Fenzi e compagni ban­
chieri in Firenze (Piazza della Signoria 
N. 6). il quale ha cortesemente assunto 
la funzioni di Cassiere del Comitato. 

2. H Comitato, nuli' intendimento di 
ureare un registro completo dei soscrit­
tori da depositarsi in una biblioteca na­
zionale, prega coloro i quali spediranno 
qualche somma a compiacersi di tra­
smettere insieme colla medesima V elenco 
degli offerenti che avranno contribuito 
a formarla. 

. 3. Il Comitato si propone di compi­
lare ogni quindici giorni i resoconti rias­
suntivi delle somme che perverranno al 
suo cassiere e di farne la pubblicazione 
nei principali giornali di Firenze colla 
speranza che i giornali delle provìncia 
vorranno riprodurti. « 

5. Nella previsione che entro due mesi 
possano essere esaurite le offerte, riterrà 
col i. marzo chiusa la soscrizìone e al­
lora pubblicherà il resaconto finale. 

3. La somma totale che sarà incassata 
detrattane la porzione richiesta per prov­
vedere ai piti urgenti bisogni dette due 
famiglie, verrà trasformata in cartelle di 
rendita pubblica. 

6. Le cartelle per la parte corrispon­
dento alle offerte non aventi una desti­
naziono speciale, verranno divise in parti 
eguali fra le due famiglie, e per la parte 
derivante da offerte aventi speciale desti­
nazione per una di esse, sarà tenuto conto 
dell' intenzione degli Oblatori. 

7. Prima della consegna le cartello 
verranno intestate ai membri delle due 
famiglie ripartendone fra di essi il valore 
nelle proporzioni e colle norme stabilite 
dal codice civile italiano per le succes­
sioni legittime, considerando cioè quei 
titoli come se fossero un patrimonio per­
sonale lasciato da quei due infelici. 

8 Noti avrà luogo la trasformazione in 
cartelle e sarà fallo il versamento in con­
tanti a quelli fra i membri delle due fa­
miglie cui compela ia libera proprietà e 
ne facciano speciale richiesta. 

Il Comitato ha fiducia che questo si­
stema di riparto, essendo conforma ai prin­
cipi! dui diruto e quindi il più razionale, 
a sottraendolo alla responsabilità di arbi­
trarie disposizioni, verrà sancito dall'ade­
sione dei soscnttori. 

Firenze IO Dicembre 1868. 
Il Comitato: Cadolino — Cairo,»' — Gaola­
­Antinori — Macchi — Mnriotli. 

In seguito a queste norme facciamo noi 
pure adesione ai Comitato Centrale di Fi­
renze e alle sovracennate disposizioni: e 
al Comitato stesso invìeremo le somme 
raccolte dal nostro giornale. 
S o t t o s c r i z i o n e 

A BENEFICIO DELLE FAMIGLIE 

al MONTI e YOQNETTI 
GIUSTIZIATI IN ROMA, 

Bellini Giovanni 
Bellini­Giuvannim Selene 
Stefanini Doti Giuseppe 
Conti Cesare e moglie 
Conjogi Ghezzi 
Cani Domenico 
Negri Sofia 
l.uppi Pietro 
Luppi­Tomasi Mariella 
Bianchi Pietro 
Cioce Agostino 

L. 
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V» E l e n c o delle offerte pervenute 
direttamente al Comitato Provin­

ciale per P inondazione e versate 
nella Cassa provinciale. 

Si'atzn Giuseppa ved Mina di Cremona L 
Comune di Senio ed Uniti 
Depot) Francesco Sindaco 
MaMolari Antonio 
Cremonesi Giacinto 
Pigoli Giulio 
Pigoli Doti. Bortolo Segretario 
Morandi Enrico 
Mamardi Paolo 
Caceialupi Piatro 
BISSI Giuseppe 
Guaimi Ambrogio 
Milane» Doti Francesco 
Pallauani D Giacomo, Curato 
Coinandulli Ercole 
Chiesa Domenico 
Donde Martire 
Grassi Giovanni 
FdVdlh Fratelli 
Bassi Alessandro 
Pinoli [Iosa 
Papelli Agostino 
Ischer Crescenzio 
Dimetti Luigi 
Bergamaschi Angelo 
Sassi Antonio 
N N 
Perniili Pasquale 
Poloni Giovanni Parroco 
Lucidili Luigi Curalo 
Grandi Giovanni 
Cnstini Dull Annibale 
Marcbt Isabella 
Frusconi Francesco 
Sacchini D. Saverio Parroco 
Musini Luigi Maestro 
Ciboldi Fratelli fu Secondo 
Batta Gaspare 
Toscani Pietro 
Gusberli Giuseppe 
Galli Giuseppe 
Calza Giacomo 
Va Contadino 
Toscani Giuseppe Mugnajo 
Grisi Andrea 
Negri Angelo 
Guida Alessandro 
Per offerte in grano 
Bonterroni Carlo 
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Righetti Don Giuseppe parroco « 
N. N 
Asilo Infant Ghiozzi In Casalmaggiore» 
Fiorini Doli Giuseppe di Gabbianelli» 
Mani D Luigi Proparr, » 
Momllni Strina Pasqua « 
Fiorini Giuditta fu Francesco » 
Cosaglieli Giuseppe t* 
Mondin! Luigi e Famiglia « 
Strina Felici', Sindaco » 
Ansanti Famiglia tt 
Pellegrini Annunciata « 
Migliorati Famiglia » 
Regazzlni Prauceaco » 
Cabrlnl Silvestro » 
Grasselli Felice » 
Arcar! Luigia Cossi " 
Sandri Lodovico f> 
Soanu Francesco « 
Frittoli Giovanna ved. Fiorini » 
Fiorini Teresa » 
Galli Giuseppe e Famiglia » 
Coi baili Bartolomeo « 
Vani Offerenti * 
Filippi Fermo * 
Scuola Femminile « 
Arcar! Maria » 
Metà ncavp netto deli' Accademia 

musicale di Beneficenza datasi 
la sera del 6 and in Cremona « 

Galli Pietro di S Daniele Ripa Po » 
Comune di S Martino in Beiiseto « 
Comune di Robecco d' Oglio » 
Comune di Salvirola Cremasca » 
Comune di G idesco » 
Comune di Pieve Delmon» « 
Cousiglio Comunale di Tornata » 
Valcarenghi Clemente « 
Ripari Vincenzo » 
Della Bassa parroco » 
Rossarl Francesco « 
Gorni Giovanni « 
Malinverno Giovanni « 
Goral Francesco 
MuGei/.uni Mirucle « 
ParH Giovanni " 
Gorni Giuseppe » 
Gorni Santa » 
Gorni Luigi " 
Gorni Stefano » 
Raccolte colla bussola In Tornala « 
Diversi offerenti di Roinpreziagno » 
Diversi Privali pure di Tornala rac­

colsero i segoenlt oggetti in na­
tura e cioè : Lenzuola graudi di 
Itla N. 3. ­ Delti |UCCo)i I • ca­
micie da uomo diverse IO­delle 
da donna ft ­ delle da ragauo S • 
asciugamani varj B­mancini di tela 
3 ­ Busto da donna t • fodrette 1 
­ candelieri d' ottone 3 ­ Pannolini 
varj ft 8 
il totale delle offerte in denaro a 

tulio il 18 Diceoibie ammonta a L. 33 
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«36 S3 

Ricchezza mobile. A termini 
dell'art. 47 del Regolamento appro­
vato con Reale Decreto dell' 8 no­
vembre p. p. N. 4678. si rammenti 
l'obbligo cui è tenuto ogni contri­
buente di fare là dichiarazione o ia 
rettificazione dei suoi redditi di ric­
chezza mobile, giusta il disposto dal­
l'articolo H della Legge 44 luglio 
1864, N. 1830, e dall'art, l i della 
Legge 28 maggio 1867, N. 3719. 

Debbono fare ia dichiarazione dei 
redditi : 

1; Tutti coloro che furono ommessf 
dalle matricole e dai ruoli dell'imposta 
del secondo semestre 1866 ed an­
nata 1867: 

2. Coloro che durante l'anno 1868 
divennero possessori di redditi tassa­
bili nel Comune; 

3. I possessori che hanno portato 
la loro principale abitazione o sede 
nel Comune dopo fa formazione della 
lista dei contribuenti del secondo se­
mestre 1866 ed annala 1867, cioè 
dopo il IS gennaio 1867. 

É in facoltà degli altri contribuenti: 
a) Di fare una nuova dichiarazione; 
b) Di confermare la cifra di red­

dito accertata per i' imposta del se­
condo semestre 1866 ed annata 1867; 
oppure indicare le rettificazioni da 
farvisi; 

e) Di ommotlere la produzione della 
scheda, nel qual caso s'intenderà che 
abbiano confermato il reddito stato 
accertalo per I' imposta del secondo 
semestre 1866 ed annala 1867. 

Dovranno però sempre fare la nuova 
dichiarazione o la rettificazione tutti 
quei contribuenti, pei quali aumenta­
rono t reddili che servirono di base 
all'imposta del secondo semestre 1866 
ed annata 1867. 

Saggio consiglio saggiamente 
seguito fu quello che guadagnò alla 
città di Belluno il giovine e simpatico 
maestro di violino allievo del Conser­
vatorio di Milano signor Faustino 



CORRIERE CREMONESE 

Peri di Cremona, il quale, presentan­
dosi domenica a sera per Ut prima 
volta in quel teatro, dinnanzi a scelto 
e numeroso concorso di pubblico, ha 
potuto giiistificBre, col pieno successo 
che ottenne, la bella fama che lo 
aveva raccomandato come distinto 
professore di violino e valente Diret­
tore d'Orchestra. 

Suonò due concerti, egregiamente 
accompagnalo al piano dal maestro 
di musica di Longarone signor Ago­
slino Park; e sì nel primo sopra un 
tema della Linda, quanto nel secondo 
su varj molivi nella Sonnambula, fu 
vivamente applaudito per la perfetta 
intuonazione, e per la eleganza e fi­
nitezza del metodo di esecuzione, 
per cui si mostrò superiore ad ogni 
elogio nel trattare il difficilissimo i­
stromento, 

Come Direttore d'orchestra ci apri 
T animo alle più lusinghiere speranze 
perchè, se la sua energia potè riu­
scire ìn pochissimo prove a farci sen­
lire eseguile dalla nostra Orchestra 
con intelligenza, brio, colorito ed as­
sieme le due diffìcili sinfonie della 
Ione di Petrella, e della Marta di Flo­
lo\v, è certo che essa, quando sarà 
arricchita di nuovi elementi, mercè 
I' opera e l'istruzione del sig. Peri, 
potrà dirsi ancora come in altri tempi 
non inferiore a taluna di altre città 
anche più importanti. 

Facciamo voli, cosi seguita la Pro­
vincia di Belluno, perchè la Presi­
denza del teatro ed i cittadini tutti 
incoraggino il giovine maestro, così 
che possa diventargli cara, coma una 
seconda patria, la nostra Belluno. 

Sarà pure giustizia accordata a! 
merito vero e modesto. Sarà tutto 
vantaggio dell'arte musicale fra noi. 

Varietà 
Avviso essenziale agli agricoltori 

e bachicultori- Fra le case che si 
occupano del commercio e della pre­
parazione del seme bachi ve ne sono 
certo moltissime rispettabili; ma vi 
sono pure altre poche senza scrupoli 
che fanno d'ogni erba fascio, e fuoco 
d'ogni legna. Egli è contro queste 
che bisogna ben stare in sull'avviso. 
Ove è più facile che il povero agri­
coltore sia ingannalo in quei con­
tratti a prodotto nei quali, oltre 
ad una quota parte del prodotto ri­
cavando, il sericoltore paga pure una 
lieve somma ( per es. 3 franchi ) per 
cartone o per oncia. 

Di questo contratto taluni nella sta­
gione scorsa abusarono in questo modo: 

Comperarono nel 1866 sui mercati 
quanto si trovava di pessimo, faloppe, 
doppi guasti, rugginosi, ecc. ecc., da 
18 a 50 franchi per miria; e da 
questa robaccia fecero sementi, col 
prodotto dei bozzoli bucali, vennero 
in coperto ancora di buona parte 
della spesa, cosicché la semente venne 
loro a costare una miseria. Essi per­
ciò offrirono intorno a 3 franchi per on­
cia ed il 1|5 di prodotto; tali condizioni 
parvero ottime a coloro cui rincre­
sceva spendere 25 o 30 franchi per 
oncia; ma che ne avvenne? ne avvenne 
che perdettero i 3 franchi, le spese e 
la fatica; e chi vendette a tali condi­
zioni sui 3 franchi ricevuti lucrò forse 
un iniquo benefizio del 30 per cento. 

U n a b u s o a V e n e z i a e in 
a l t r i s i t i . Volendo ovviare all'abuso 
invalso nei negozi di vendere i com­
mestibili, il burro, i salumi, il cacio, 
il salame, il pesce, i generi coloniali, 
involli in una pesantissima carta, con 
grave danno dei consumatori, il de­
legato straordinario del Municipio di 
Venezia ha prescritto che nel pesare 
i commestibili avvolti in carta, sia 
posta sul disco della bilancia ove si 
collocano i pesi altrettanta quantità 
di carta della medesima specie. — 1 
contravventori saranno assoggettali 
alla procedura vigente di legge. 

Serie 619 
Num. Lire 

3 20 
8 20 

12 SO 
26 20 
41 100 
44 20 
49 SO 
SI 100 
53 100 
37 80 
89 ?0 
60 SO 
72 20 

S. 6S11 
iVutn. Aire 
7 50 

23 30 
26 20 
31 20 
79 20 
81 100 

S. 6 
Num. 

7 
28 
34 E 
40 
48 
73 
82 

Serie 232S 
iVili», Lire 
14 S00 
33 100 
04 20 
83 ' 20 
87 20 
97 20 

897 
Lire 
20 
20 

50,000 
50 
50 
50 

1,000 

S. 7001 
Num. lire 

1 20 
7 20 

41 SO 
49 ­ 20 

Tulle le altre Obbligazioni contenute 
nelle 3 Serie come sopra eslratte, sono 
rimborsabili con ital. L. 10. 

Il rimborso si fa a datare dal 15 Giu­
gno 1869, presso la Cassa Comunale di 
Milano. 

La prossima estrazione avrà luogo il 
16 Maizo 1869 

Milano, 16 Dicembre 1868. 
La Giunta Municipale 

11 SINDACO 
€1. Belinzaghl. 

PINI, Assess. GIANI, Segr. 

Lie r isaje a s e c c o . La i 
questione delle risaje torna in campo, 
ed è questione bastantemente impor­
tante per P Italia settentrionale ac­
ciò sia tenuta d'occhio. 

Comunque si procuri di allontanare 
le risaje dai luoghi abitati, è un fatto 
che guastano P aria, e son lì per pro­
varlo le faccie smunte e gialle degli 
abitanti delle pianure pantanosa in cut 
coltivasi il riso. 

Or si è detto: se il riso coltivalo 
nell'acqua avvelena Paria perchè non 
Io si coltiva a secco? Or son due anni 
il signor De­Blasis, allora ministro 
d'agricoltura, fece importare in Malia 
semi di riso a secco da servir tji prova. 
Ora la Gazzetta Ufficiale, facendosi eco 
del Monitore dei Comuni, avverte che 
i coltivatori nel far la prova presero 
un granchio. . a secco, seminaado il 
riso fatto venire dal De­Blasis in Marzo 
ed in Aprile, sicché le pianticelle 
non giunsero a maturanza. Ecco, a 
guisa di bussola i coltivatori, alcune 
norme principalissime per la coltiva­
zione di questo riso. 

Anche il riso a secco — che è 
mollo più fecondo e gustoso dell'altro 
— è originario dell'Asia e i Cinesi 
ne fanno un gran commercio; viene 
coltivalo sulle montagne e sulle culline 
della Cocincina. Concimata e vangala 
la terra, si semina il riso a secco in 
Novembre come si fa del formentone: 
siccome però ha bisogno di frequenti 
pioggie, così le seminagioni debbono 
possibilmente effettuarsi nelle località 
che lasciano maggiore speranza di a­
verne. Non gli nuoce il freddo; sulle 
montagne cocincinesi nasce e si svi­
luppa sotto la neve ed il gelo. Quando 
il riso è giunto all' altezza di 6 o 7 
pollici, si devono estirpare le erbe che 
crcsongli attorno; se le annate sono 
piovoso, le sarchiature devono essere 
ripetine più volle; la pianta abbionda 
e matura verso Luglio. 

Prestito a Premi 1S66 
DELLA CITTÌ Pi MILANO 

9.» ESTRAZIONE 
IO Dicembre 1 8 0 8 

Serie estratte ­• 

619 ■ 2325 - 6511 - 6897 - 7001 
Le obbligazioni qui sodo enumerale 

sono rimborsabili coi premi ivi menzionali. 

NOTIZIE POLITICHE 
E s t e r o 

— Parigi 18­ Un decreto d'jeri no­
mina Lavalette ministro degli esteri ia 
lnogo di Moustier, le cui dimissioni ven­
nero accettate. Forcade Laroquette fu no­

minalo ministro dell'interno,­Gressier 
ministro d'agricoltura. Moustier fu no­
minato senatore. 

Il Moniteur smentisce le voci d' uno 
scontro fra l' Enois con uu legno turco. 
1/ Bnois rispose al segnali di Hobbart 
con nn colpo di cannone, quindi rifugiossi 
nel porto di Sira. Io seguito ai buoni 
ufficii del comandante Forbio, Hobbard 
dimostrò dei sentimenti di conciliazione, 
acconsentendo di cessare il blocco e di 
non inseguire I Enosis, a condizione che 
la fregata Aellas conducesse VEnosis sino 
al Pireo, ove le sue operazioni e le sue 
operazioni e le sue imprese sarebbero 
deferite ai tribunali. 

~­ Particolari carteggi da Atena della 
Patrie, dicono che In quella capitale e 
In tutto il paese ragna una grande agita­
zione, e che la pubblica sicurezza è mi­
nacciata dovunque dalle numerose bande 
armate che la percorrono in ogni senso. 

— Il bollettino del Monileur dice : 
< Come abbiamo fatto presentire ieri l'in­
cidente dell' Enosis sembra debba scio­
gliersi pacificamente. Lo grandi potenze 
firmatarie del trallato del 1856 continuano 
di comune accorda ad agire uel senso 
della conciliazione. 

Cosfcmiifiopoli, 17. — La Turchia è fer­
mameiite decisa a non desistere dai suoi 
reclami e ad eseguire le sue minacele. 
Ieri quattro fregate sono state spedite 
nel!' Arcipelago. 

18. — Assicurasi che, dietro le istanze 
del comandante francese Forbin, Hobbart­
pascia decise d'attendere istruzioni da 
Costantinopoli avanti di usare misuro 
coercitive contro 'V Bnotit. 

Madrid, 18. — Asscurasi che una co­
spirazione cartista venne scoperta nella 
Ka varrà, Furono (alti alcuni arresti. 

19 — Oggi ebbe luogo in tutta la Spa­
gna il suffragio universale. Dappertutto 
fu proclamalo con calma. Gli eletti a Ma­
drid appartengoono al partito liberale mo­
narchico. 

A Burgos furono arrestati gli altri sei 
individui che faceveno parie della banda 
cartista, 

ULTIME NOTIZIE 
— Parigi. Leggiamo nel Temps: 
L'Imperatore jeri (18) si è recato a vi­

sitare I' ex­regina Isabella al Pavilion de 
Rohan. L'ex­regina accolse S. M. al piede 
dello scalone, circondata dal re consorte 
dal principe delle Asturie, dagli infanti e 
dal suo seguito. 

— L'/nternottonol reca : 
Sappiamo da buona fonte che il go­

verno austriaco continua colla massima 
attivila ne' suoi preparativi di difesa, come 
se fosse imminente lo scoppio di una 
guerra. 

Le nostre informazioni ci permettono 
di affermare che,la persistenza freddezza 
fra i gabinetti di Vienna e di Berlino, va 
di pari passo colla freddezza marcata tra 
i gabinetti di Vienna e di Pietroburgo. 

Da un lungo carteggio ateniese del­
VHavas riproduciamo il seguente brano: 

La notizia d' uu.i prossima rottura coi 
nostri vicini fu accolla col massimo entu­
siasmo. L'opposizione presterà al governo 
un concorso attivissimo, e non sarebbe 
impossibile che alcuni membri più influenti 
della stessa entrassero nel gabinetto nel 
caso d'un rimpasto ministeriale. 

Jeri a sera, It , ebbe luogo una impo­
nente dimostrazione. Parecchie migliaja 
di persone d'ogni partito, fecero una 
clamorosa ovazione al presidente del Con­
siglio dei ministri, al ministero degli esteri 
e di là si diressoro verse il palazzo reale 
al grido di « Viva il re/l viva il minislerol 
viva la guerra! » Dal palazzo reale la folla 
mosse verso i palazzi delle legazioni d'A­
merica, d'Italia, di Prussia e di Russia, 
acclamando agii ambasciatori di quelle 
potenze. 

IS on esagero dicendo che tutto il popolo 
vnole la guerra e che è ben risoluto a 
non indietreggiare davanti a qualsiasi sa­
griflzio per farla con vantaggio. 

Firenze II giorno 21 alla Camera si discus­
se il progetto sul!' esercizio provvisorio 
dei bilanci del 1869, Esso venne concesso 
non senza però qualche opposizione, sol­
levata da alcuni rispetto al pagamento del 
debito pontificio. Gli on. Miceli e Ferrari 
proposero infatti il seguente ordine del 
giorno : 

zz La Camera intese le proposizioni 
del Governo in ordine al pagamento del 
debito pontificio, gli nega l'autorizzazione 
dell'esercizio provvisorio. r r 

Risposero sì HI ­ no 212. 
La Camera respinse la proposta della 

Commissione, e si aggiornò tino al 12 
gennajo. 

B o r s a di Milano 
(21 Dicembre) 

Bandita italiana 56 95 ­ 57. 
CAZZANIGA. Dott. FULVIO, Direttore. 

L a b u o n a u s a n z a , Perven­
nero le seguenti caritatevoli offerte. 

In morte Rogarli Michele 
di Gtidesco 

All'Asilo Infantile di Casalèuttailo 
1 Agli del defunto L. IO ­

Ai danneggiati dall'inondazione 
Savio Enrico . • n i — . 

Agli Asili 
Colombi Adele » 3 •— 

In morte 
RebugHo Rosa Torrieella 

Sacchi Ordnnero _ » ( — 
Ferra»! Rau;, Giacomo » 1 — 
Mina Antonio « t KO 

Agli Operai 
Foraboli Elenio n t — 

Alle Operaje 
Ronobi Cesar» * l — 
Bui ni Giuseppe n i » 

Al Tempio del Cimiteri 
Mjrcfielli Vincenzo areblt. » 1 —> 

In morte Spettini Vespasiano 
Marchetti Vìncendo » t w 

In morte Baeeiocehl Ignazio 
Agli Operai 

l'emboli Remo » a •— 
In morte Tenca Dott. Paolo 

Agli Asili 
Guaimi Giuseppe » 9 — 
Forabuli Luigi > | ­

Alle Operaje 
Guurneri Ing. Ptelio » { ■— 

Al Patronato 
Laminimi Carlo e famiglia * 9 — 
Alla Congreg. di Carità in Annicco 
Tenca Dott Nicola i i ­

AW Asilo di Grumello 
Famiglia ììeil.w.i di Grumello i» d — 

Al Tempio del Cimitero 
Manglanli Luigi « 1 — 

IH morte Camozzl Cesare 
Soldato del 3." Reggimento Granatieri 
morto in Palermo il 30 Settembre 1866 

Agli Asili 
Camoaai Luigi padre del defunto » 2 — 

COMUNE DI CREMONA 

AVVISO 
La Giunta Municipale del Comune di 

Cremona notifica di aver presentato, per 
effetto di Consigliare Deliberazione del 
giorno 22 Novembre ultimo scorso, ed 
in osservanza delle prescrizioni della 
Legge 23 Giugno 1863 al N. 2389 sulle 
espropriazioni, per causa di utilità pub­
blica, formale domandi al Prefetto della 
Provincia, allo scopo sia dichiarata opera 
di pubblica utilità 1' esproprio del sop­
presso Tempio di S, Domenico, e det­
ì'aderenlevi fabbricalo, già ad uso di Ca­
serma Militare, di spettanza l'uno e l'altro 
dello Stato. 

In conseguenza di che la delta istanza, 
a termini dell' art. 4. della citata Legge, 
rimarrà esposta in altra delle Aule del 
Comune, e precisamente in quella della 
Segreteria Generale, per giorni 13 conse­
cutivi , dalla data del presente Avviso, 
unitamente alla relazione sommaria, in 
cui è chiarita la natura ed il One ­.del­
l'opera da eseguirsi, ia spesa presunta, i, 
mezzi per mandarla ad effetto, ed il 
termine entro il quale avrà compimento 

Alla stessa domanda va allegato un 
piano dt massima, descrittivo delle rela­
tive opere, e delle aree, che devono es­
sere occupale. 

Una tale pubblicazione e deposito si 
fanno ad oggetto si possa da chiunquesias­
prenderne perfetta conoscenza e preseo 
tare quelle osservazioni od eccezioni, che 
credesse dei caso, a seconda degli intenti, 
a cui mira la menzionata Legge 25 Giu­
gni 1865, al N. 23S9i sulle espropriazioni 
per causa di pubblica utilità. 

Dalla Residenza Municipale, Cremona 
li Iti Dicembre 1868. 
Per la Giunta Mm&ipale del Comune di Crcmow 

TAVOLOTTI, { (. di Sindaco 
GRASSELLI, Segr. Gen. 

A n n u n z i o . È giunto in Cremona 
il sig. Boluda Manuel, artista teatrale 
addetto al Teatro della Concordia du­
rante la stagione del Carnevale; il' 
quale avrebbe intenzione di dare le­
zioni di canto; avvertendo che il suo 
sistema è quello del celebre Lamperti 
Prof, del R. Conservatorio di Milano. 

Per norma di coloro che volessero 
approfRttarne, egli abita sulla Piazza 
di S. Salvatore N. 5. 
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MO.V4 
Il Cancellino del R. Tribunale 

Civile « Curretinnate in Cremona 
lea Notific 

fj. olid nel procedimento esecutivo pro­
­ musso da linrlchelta iPizzamjglio del 
< fu Cirio di questa Citili , 'rapprese" 

sat.t ilal (costituito procuratore Avv. 
limtuiio Tiliaidi, contro Aiitooiu Fie­
selli fu Giactimu ed i di lui fratelli 
Cleto, Eliseo o Daniele Fieschi, do­
mic.ilmli in V igbiizolo, lunnumi nel­
l'Udienza del giorno 1(1 coir. Dicem 
lue l'incanto per la vendila liei sullo■ 

• indicati stabili di ragione indulsa 
dei delti fratelli Fieschi fu Giacomo 
verniero gli stabili medesimi delibe­
rati ai Signori Angelo Fuselli fu 

i Francisco, di questa città., Giulio u 
Giacomo Pigoli t« Gaspara di Sesto 
Cremonese, Giovanni Pigoli pure fu 
Gaspare di 'l'idolo, « Giuseppe fi goti 
pine fu Gaspare di Prato Minio pur 
' ullcilu prezzo di L, 13?i7U 13. 

opperò rende noto elio il termine 
er !' aumento del sesto di cui al­
> i l . <J80 del Codice di Procedura 
.'mie scade uel giorno 31 Dicembre 

curixole, o che tuia aumento potrò 
eSM'i't: fatto da chiunque purché abbui 
adempiuto alla condition! prescritte 
dal l ' a l t . 671 del citato Codieo por 
liiuzzu di atto ricevuto dal sottoscritto 
con costituzione di u» procuratore. 

Descrizione degli Stabili 
Possessione denominata Granila di 

Tidolo posili per poca parte nel Co­
niane ili Cigogtiolo e por iiiasslliiu parte 
n*l (loitfoio Comune (Il Ci uV sfondroti 
­ambedue Comuni (lei Maiidomeiilo 3. 
«Il Cremona della complessivo esten­
sione di cremonesi pert. 777 IO 0 7 S S 
pari ad ettari 78 9i 99 culi' esilino ili 
«codi 8813 i 0 pari ail Hal. L. 48556 Si 
la ([uni possessione ,sì descrive come 
segue: 

Nel C o m u n e d i C i g o gnolo 
1. Campo Cannilo aralerlo, Irrigato­

torlo, moronato In mappa dot suddello 
Comune at N. 439 di cremonesi peri. 
99 9 8 li 5 1 coll'esllmo di se. I Olili 5 ì 
a col felino limite a manina ragioni 
Pallavicino » poscia ragioni t i U(g"Ut 
colla Coiigura del Canazzi u metà campo 
elogino ­ a inumili campo Crimlnelll e 
Salina della possessione grande di Si­
itelo a metà cavo cinghio, a ponente 
campo Lungura di Canazzi e Vili vec­
chie Iniradescrllll a mela (osso fra 1 
quali strada vodagionale ed a monto 
la strada comunale di Cigoguolo e casa 
Marza a metà fosso. 
Net Co p i n o t d I Cà do ' Sion d r a l l 

2. Campo Longura del Canazzt arai., 
irrlg. di cremonesi pert.18 18 * 40 l i 1» 
con scudi 233 4. In mappa soilo il IV. Si 
sub. t a cui fanno coerenza a mattina 
in parie detta snuda comunale di Cl­
gognuto a casa Marea a metà fosso e 
pel reslo il descritto campo Canazzi, 
u menadi il seguente campo Vito vec­
chie a metà della ruggia Scortlcona a! 
di là delia strada vodagionale, esctosa, 
a sera 1' infrascritto campo Ctgogtioto 
di levatile a metà fosso ed a monle 
tieni Pallavicino a metà del cavo Ver­
gali!. : 

S. Campo Vili vecchie aratorio, irri­
gatorio, vilato di creinenest pertiche 
03 25 4 IO 4 II coli' estimo di scudi 
b'71 4 0 in mappa ai numeri del 84 3 
del SS, del 1(7, del,88 e dot 41 al (piale 
confinano a mattina |t descritto campo 
(.ana/to a metà fosso a mezzogiorno II 
campo Satina dì detta' possessione pic­
cola, a metà fosso,' a sera gt' infra de­
sciìlli campi Ugognoto di mezzodì e 
di moizo a mela fesso ed a morite lt 
stguenie campo Clgiignolo di levante 
ed il n­adesc­rilio campò Lnnguroae dal 
i.uiia//.i entrambi a mela della' roggia 
s.corlicou» al di là della strada voda­
gioiiftle qui compresa. 

4 Campo Cigoguolo di levante asciutto 
vilato di cremonesi pert. 77 IS 5 9 5 3 
in mappa ui iVutnèrl del SS con scudi 
«2 4 7 53|4S del SO con se. 128 4 87(48 
del 87 con scudi 07 ti 6 83i48, del 47 
scudi UDÌ 3 8, del »8 con scudi IO — 0. 
\ i Liiino limite a levante il deaerino 
campii Cougurone dal Canazzi a metà 
lesso, a mezzogiorno il descritto campo 
Vili vecchie a mela dell» roggia Sor» 
lirona al di qua della .strada vodagio­
jiale esclusa; a ponente Plìifradescrilto 
empo Cigoguolo di ponente ed a monte 
beni Pallavicino, a meli del cavo Ver­
gali!. 
\ 8. Campo Clgognolo di imitcrile ara­
torio irrigatorio moronato d! cremonesi 
IWltcbe 70 15 5 9 8 a. In mappa al 
Numeri del 43 cmi scodi 808 del 48 
end scudi 84 3 4, del CO con scudi 
7­2 1 IUi48. Coeretutalo, a mattina dai 
seguenti Campo Cigoguolo di mezzo e 
longWa di Cigoguolo a mela della rog­
gia Scorticai» al di qua della strada di 
vodtijAone esclusa ove eslsle a ponente 
del cuhipo Berlana del podere Jlolla­
jolella Vii ragione Mberloni in due 
punii coli un salto rientrante u metà 
fosso, edNa monte dapprima dal sud­
detto canijio Buriana, a metà fosso e 
nel resto ss|lo infuori da beni Palla­

, "vicino a meri, del cavo Vergaoi. 
tì. Cigognoto di mezzo arai, irrigai, 

oioroiiuiodf cremonesi peri. 38 9 3, 6 7 
i.in mappa al N. del 4ÌS con scudi 483 
•a cui sono limi Irti fi a manina 1| se­
guente campo Viti vecchie, a mezzodì 

j '»M seguente campo Cigoguolo di mez­
z ' l o d i , a sera l' InfradescrIUo campo 

J.oogura di agognalo ed a monte il 
(jt;eserllto campo Cigognoio di levante 

■\ s t rambi iiucsll due unitili contini a 
V "•^•«S'i dello roggia Scorlicona al di là 
j 'Jyijl ' l strada di \odaglone ipil compresa. 
| : '}?, Campo Ugognolo di mezzodì, arai. 
< moron.iio di cremonesi pert. 64 <> 8 8 8 6 
v\ in mappa dell'US con scudi 37S 4 4 0, 
t da! fio rmi snidi 533 4 5 3lii8 a cui 
I cuiiilnaiw a maiim.i jj descritto campo 
^ Viti sedine unii die per e,ran salto 

iientronte II dillu campo ialine della 

, \),0 

possi'sslnnc piccola a meizo fosso, ed 
il camini della Plclre di (lolla posses­
sione Piccola a metà stradcllu vndnglo­
nftle, a sera riniriiilescrilln longura di 
cigoguolo a metà della roggia yeorli­
cuua altro strada 'di viitlaglone (|ill 
coiiitiresa ed u lunule II descrillo rampo 
Cigliglielo di mezzo a metà lesso 

H. Campo Longura ili cigoguolo.ara­
Iorio irrigatorio, moronato di cre*nto­
uesi pellicini 18 19 li 8 9 8 In mappa 
ni numeri del 1)0 scudi 193 04 31|48. 
ora lamio limita a mattina 1 descritti 
caifipl Ugognolo di metto u di mezzodì 
a iiielìi della roggia Scorlicona ul di 
qua. della strada vod.tgioti.ilc esclusa, 
ft inczcudì Iti Longurti di detto campo 
delle Pietre a metà della stralicila vii­
dagioiiìtic litio all' inronlro du'la slrn­
dclla a ponetile didia stessa l.ougura 
poicia » nii'ls dello Spazio esistente 
fra iti loggia Frola tutta tpii compresa 
ed il fosso, a inolile del campo unilo 
al podere .Molttijolclla di ragione At­
tienimi, i\ ponente t campi l'ertìidtiiu 
e r­idolina del l'onipendio dello slevso 
podere Uollololotlo II |irimo « mela 
della roggia Frola ed II secondo a mela 
fosso di colo, ed n uioote il descritto 
campo Cigoguolo di ponente colla rog­
gia Scovltcotiu preso per metà. 

9. Campo Chiesa aratorio, irrigatorio, 
looroiitito di erem. peri. 16 10 t li ti 3. 
lii mappa sono t numeri del Si Ir* 
con scudi Sti4 5 — del CI con scudi 
139 3 7 ut (pialo fanno contine a mat­
tina o monto tlraila comunale a metà 
fosso, a incuoili 11 scgucule campo 
Chiappa di salolo a metà della rog­
gia Ciizziiia, a sera il campo licita delta 
posii'ssione s. chiara di ragione Al­
berino! a mela slradella di vudaglone. 

40. Campo Chiappa di stilalo arato­
rio irrigatorio, uioronalo di cremonesi 
pert. 71 3 S 3 3 IO. In mappa del 08 
con scudi 703 3 4 SlitB del 61 con 
scudi 291 3 7 a cu 1 sono liminoli a 
mattino in strada comunale a metà fosso 
a mezzodì ia cascina di sidolo ed i se­
gfiienli campi Maestra ed Osnnga per il 
Campetto a ponente' della cascina a 

, mela fosso, a sera il dello podere di 
S. Chiara a «tela stralicilo vodagionale 
ed a monto la roggia (latina per metà. 

H. Campo Maestro, Oanaga e cam» 
petto a ponente delta cascUtv, ara/orlo, 
irrigatorio moronato di cremonesi pért. 
130 1 3 4 0 10 In mappa sodo i nu­
meri de) 68 eon scudi 129 i 3 3If48, 
dei 69 con scudi 703 3 4 dui 70 con 
scodi 187 8, del 73 con scudi 460 4 7, 
del 74 con scudi 389 9 coi fanno coll­
ane a levante dapprima ta cascina di 
Sidmo poscia I' inlradescrllta Longura 
ed Indi per sullo iufoorj il seguente 
l'railone o Pradaczo a nietà roggia ir­
rigalricc, a mezzogiorno prima beni 
Pallavicino poscia ragioni di beneficio 
posseduto d.il Sig. Vicario Manina col 
cavo diversivo Biagio per metà, a sera 
ragioni t'edrattl­ì lazza e lo delta pos­
sessione S. Chiara ove a mela fosso ed 
ove a metà stralicila vodaglQuale,,. ed n 
morite'' il descritto campo Chiappa' di 
Sidolo a metà fosso ed indi per salto 
Indietro l'Inlradescritta Lungura, a mez 
zogtorno delta cascina a mela delia 
roggia Scorlicona. 

42. Campo Pradone o Pradazzo a 
prato sUb'ìle Irrigatorio, moronato di 
cremonesi perlìche 87 8 I S 8 t in 
mappa ai. Numeri dot 74 con s,cudi 
1174 0 4 cui fanno coerenza a mattina 
dapprima strada Comunale a metà fosso 
poscia per sullo infuori beni Cauzzi e 
per atto o piccolo satto simile beni 
Galletti ovunque a metà ­fosso, a, uiez­
zudl beili Pedralli Piazza e ragioni 
Pallavicino a metà del cavo diversivo 
llaglo al dì qua di Pastinilo escludo, a 
sera II dascritl o campo (Ijaeslro a metà 
roggia Irrigatrice ed a molile ta se 
goente Longura a metà della roggia 
Scortlcona prolungala la linea di'mez 
zarii a levante Uno contro la struda 
comunale e per saito indietro ia stessa 
strada comunale a metà fosso. 

13. Campo Longura a mezzodì detta 
cascina aratorio, irrigatorio moronato 
di cremonesi pertiche 118 2 10 6 in 
mappa al Kumerl del 74 del 73 il primo 
con scudi 118 S i ed il secondo con 
scudi 30 2 1 a cui fanno limito a le­
vante strada comunale a aiolà fosso, a 
mezzogiorno I suddescrìtti campi Pro 
done o Pradazzo e Maestro a mela della 
loggia Scortlcana prolungata della li­
nea di mozzarla a levaoli' Olio contro 
la slruda comunali­, a sera 1 detti campi 
Il a est ni , Osnagu e Campetto a metà 
/osseiio parallelo alla linea di gelsi al 
di 'à delta cavediigtia qui compresa, ed 
a monte ta cascina di Sidolo a metà 
della fossa prolungala la linea della 
suddetta metà attraverso |u cavedagna 
fino, contro 11 fossetto di ponente. : 

14. La porle d( ponente dulia cascina 
di Hidolo coi suoi accessoria delta e­
stensione di creiu. pert. «fÔ S 7 7 5 8 
nella mappa sullo pori, del ivv 64 66 67 
del 134 culi scodi 96 4 6 del 133 I 
con scodi 21 3 S del 13U 2 con scudi 
2* 2 5 alla quale fanno con lìti e a le­
vante la parte di cascina unita alla 
possessione piccola con linea spezzala. 
A mezzogiorno la Longura, a mezzo­
giorno delia cascina a mela fosso pro. 
luogala la suddetta linea di metà al­
traverso la cavedagna tino contro il 
Tossono a ponente, a sera i detti campi 
Maeslra , Osnaga e Campetto a metà 
fosso parallelo olla linea di gelsi al dì 
là dulia caiedagna qoi compresa pro­
lungala la linea di mozzarla il dello 
fosseUo tino euntro il lusso (lt oiezzo­
giornu del campo Cliiuppa di Sidolo 
il quale campo si distende poi lungo 
il lato di lunule a inelà (osso. 

Possessione eo>ì delta piccola del 
compcndid dui suindicato podere di 
Sidolo uomiiostu dei seguenti nezzi di 
terreno e parie di cascinale della e­
slenSionc di creiti, peri. 682 14 US) 4 8 
par! ad ettari S3 H 89 7 situata per 
poca parte nei Comune di Cigoguolo 
distretto ' del'a( provincia di Cremona 
ora Slundauieiito 2. della medesima ed 
in quella mappa dlstipta sotto I nu­
meri porzione del 200, 261, 262, 263, 26» 
del 205, del 266. per cens. peri. 11 40 
pari nd diari 4 92 90 7 coli' estimo 
di scud) M 0 pari ad Hai. L. 2S80 48 
e pel rimanente nel limitrofo Comune 

ili Cà do' Sfondmli eguaio Comune del 
SI nini alile ni ti 9. di Creinomi Cd in quella 
mappa distinta sotto lt immuri 61. 76, 
77, 78, 79, 83, 89, 89 1|2, 91, 90,' del 
Kit culla casa del massaro sotto por­
zioni! del ri. 64 con l'orlo al N. 03 per 
censiiarie pert. 733 1 part od diari 
60 84 99 I cull'estiuio di scudi .78264 
pari ad italiane L. 30002 SO e che si 
descrivono caino segue: 

t. pittili di terra appellato Longura 
del Pomo a boscticllo di robinie simula 
In Comuni! dì Cigoguolo lielt'cslcnsluue 
di cremonesi peri. 2 9 S 7 4 in mappa 
di detln Cuniiiiie sotto porzione del 
iv. 200 coir»sitino di snidi 20 4 2 a 
cut [unno cuntlnc u levante beni dogli 
credi di Cesure Sartori a metà (Iella 
roggia Ciiazza­anla Marta, a mezzogiorno 
beni l'aliai kino colla mela del cavo 
ùngine, a puticnto II sugucute campo 
l'iiniMiclll a mela del cavo Cinghio ed 
a monte ta Longura dei Canazzi della 
pnsd'sslonc Oratulu col prolungamento 
detta lutea di mezzana del cavo Un­
glnu tino all' incontro della roggia 
Guazza S. Marta tu contine Sartori, 

2. Pezza di terra denominata Criml­
nelli aratoria asciutto vitata posi» come 
sopra della superitele ili cremonesi 
peri. 449 4 5 8 5 — In mappa sud­
detta sotto ni NN. 260, 261., 2M, 265, 
201, del 263 coll'esllnio di se. 339 1 6 
alla (inalo conti natio a levatila la pre­
cedente Ltiiigura dei Pomo e per pic­
cola parlò'boni Pallavicino a mela del 
cavo ctugloo per salto Indietro beni 
Canella ii mela fosso, a meziogloriio in 
prima beni Canella, iodi per sullo in­
fuori ragioni del beneficia Cadi eiitrutnbt 
a mela fosso* a punente il campo Sa­
lina in (ina Unno di solco spezzata cor­
rispundenla at cuitlitic territoriale del 
Comuni di Cà de' Slondrati e Cigoguolo 
parallelo ad una Ola di gelsi qui com­
presa e distillili dati» stessa in tutta la 
lunglionza metri 4, a inolile I campi 
Cunaizl e Longura dei (innazzl della 
possessione Grand» a metà del covo 
Clnglno. 

5. Pozza di Icrra chiamala llosscllo 
aratoria asciutta vitata posto nel Co­
mune di Cà dè'Sfondroll dell'estensioni1 

di cremonesi pert. 24 6 » 2 7 9. In 
mappa ili dello Comune sullo il N.89 1|3 
censita scudi ^5t a cui confinano a le­
valile tieni dei beneficio Cadi a mela 
della slrodclla di vodagiulie a mezzodì 
la (Usura 9 metà della roggia Frola u 
ponente prima tieni Pcdrattl­l'iazza poi 
per salto riuntranle ragioni Pallavicino 
ambedue a mela fosso, a molile per 
poco porlo 11 seguente Kosselllno per 
le suddello ragioni Pallavicino ed II 
beneficio Codi ovunque a metà fosso. 

4. Pezza di terra chiamala llusseltino 
aratoria asciutta vitata situata nel Co­
mune di Cà de' Sfumimi! della superit­
ele di cremonesi peri. 13 16 8 8 7, In 
mappa di detto Comune sotto porzione 
del N. 89 coll'estlmo di scudi 168 4 0 
alla, quale cunflnano a levante beni 
Pallavicino^ a solco senza termini con 
una linea diretta alla metà di due gabbe 
di rovere all'esterno di mezzogiorno di­
stante dalia mozzarla del fosso di po­
nente del campo ftossello Mimerl 31 80 
quello di motile (listante dalia mezzana 
del fosso a punente del caiopello di 
ragione Cadi in mappa sotto il N 81, 
Numeri 60 53 a mezzogiorno il prece­
dente campo. Massetto e lo ragioni l'è­
dratll­piaiin, ed lt aukuienl'u campo Sa­
line ovuiiqne a metà fosso, a molile (t 
seguente campo Saline a mela fosso. 

5. Pezza di terra (t'ilta Satino ornt. 
asciutti) per un terzo a levante, per 
tulio II reslo irrigatorio, vitata posta 
net surriferito luogo di Cà de'Stouttruti 
della estensione di cremonesi perti­
che 176 23 116 3 9 ed In quella mappa 
descritta sotto il Si.. 83 e pocztoiie del 
!i. 89 con scudi Ì90Ì S alla quale 
fanno Umile a levante prima il campo 
Crloiiiielli « linea disoleo spezzata come 
si disse nel cunlipe di ponente, indi 
per gran salto Indietro II' precedente 
Campo ItussclUnO a metà fosso e linai­
diente per salto Indietro dopo longa 
tratta saliente beni t'edmttl Piazza pure 
a metà fosso a mezzogiorno prima beni 
dei, benefìcio Cadi a metà fosso e per 
piccola par.e la stralicila di vodagione 
ludi quelli Pallavicini) poscia li campo 
tiossetlioo, finalmente per satto saliente 
ed auro rientrante beni Pedrattl Piazza 
a .nietà fosso, per iiìlimo per sullo In­
fuori ed altro piccolissimo Indietro il 
campo­delle pietre a metà della reg­
gia Frata, a ponente' Beni Pedralti. 
Piazzo a metà fosso poscia perti salto 
avanti il campo della Pietre. per duo 
fronti u metà della roggia Frola ed in­
line il campo Ugognolo di mezzodì 
della possessione Grande e mela fosso, 
a moiile l compi Cigoguolo di mezzodì 
della Possessione Orando, le vili vec­
chio, || campo tannili tulli tre della 
possessione Granile, I primi due a mela 
fosso tortuoso, i' ottimo a metà del 
cavo. Cingili? mancante I! contine ter­
ritoriale dei Comuni di Cà dc'Sfondrall 
e Cigoguolo. 

6. Pezza di terra appettala campo 
delle Pietre aratoria asciutta (coronata 
situala in. delio Comune di Cà de'SIou­
d^ati dèlia superllcie di cremonesi peri, 
53 19 9 11 41 10 nella mappa di quei 
Comune descritta sollo porzione del 
!V. 91 . coll'esllmo.di scudi 787 3 33(48 
a cui conlinaiio a levmite prima it 
precedente caìnpo Salina per due Irontl 
iòdi ­ per sullo infiiuri beni Pedralli­
Ptazza ovunque colla roggia Praia per 

dà ed Inline Hastara col prolunga­
mento dèlta linea di mezzaria della 
roggia Frala suddetta Uno contro là 
roggia Cauzzina, a mezzogiorno il cuoipo 
Oizo o Broda del casino a mela della 
roggia ciiminu olire stradclla di voda­
gione qui compresa, a ponente la se­
guente Longura a mula delta roggia 
Scorlicona, a monte prima il Cigoguolo 
di meztudi della possessione Grande a 
invìi della stradclla vodagionale àt di 
là della roggia Fralu qui compresa e 
por due fronti il campo Satina a metà 
(leti»'róggia S'ralai 

7. Altra pezza di Icrra denominata 
Longura a ponente del cuiupo delle 
Pietre a boschetto di gelsi posto come 
sopra dell'eslensionn di cremonesi per­
tiche 6 11 I 3 1 1 iu mappa di detto 

Connine dcscrlltn sotto porzione dellsonrpn hello fossa, poscia collo linci) 
N. 91 censita scudi 94 2 7 S4Ì4S «I idi proluiiKiiiuenio del uiudo Bilildclio 
quiilo conllnaiio a Invalilo ecc. prece­ (•„,„ n U­ „,,.„„,,.„ .Iella menali',) del 
dente oinpo delle Pietre a meta della f mezzagiurno del cmniii) 
roggia bcùrltcoii.i, n nit'uodi II seguente ri . i­ a­ i r i n .< 
campo Olzo ,. Itrcda del casino a meiià Cluappa d. inlalu della possessione 
Iella roggia Canzzlna ni di là dello | ^rimilo » imizoginriio il cuni|iii U n 

slrndclla vodagionale qui compreso, a B1""» » Ittcuoill della Cascina dello 
piiiiuiilo II podere.Mollajoleila di r.igidnu ■ possessione Granilo ti titola (fosso,' u 
del clinic Curio Alburloui n mata slnidiil puneillo la porte di Clisotlfa unita 
vodagionale a monio ecc.. campo Lon­ [ olla possessioni! Grande doppriutn colla 
guru del Cigognoll della possessione j 8l(!SS„ jmjj c o l purlicltollo,' l'iil'a,' il 
,, ', ra!', '^­°u,i"> S l r a ! ,"• '! 7;!a8""":ì|»<"lie», le Iwrchcjie, ed infoio h ti ili lù tie in rose (a trutu lull a qui; , , ■­ i ■ . . . 
compresa salvi I più veri confluì. ' ' | »'"»1» '»' volhM,(.no , n monto in 

8. Perza di Icrra della tilzo o Brcda ' . ( u l , n v'fl» »»•> l , " a a «pe»»»» CiMn­
del eusino uraturia Irrigatoria mommili ! I>"9» di dui) retto, In pillila delle 
posta nel detto (.(limine di (.'a de' STon­.! quali dalla mezzana ilei gesto pilo 
tirali dulia superllcie di cremonesi per­j slrciio del purticliolto o mo/zi>|iloriio 
tiche 101 11 0 9 8 8 In quella mappa t dcll'oin coniando da levante \n a 
(Icscrlllti sullo I numeri 62 purtlone dui; U l t . u a r i a , |c ) sutliiiio pilastro dui pur­

l i i i ^ o 1 . ? ' , ? " =»»"«»»»»» <li «udì | u,.,, ; , ,„(„„„ Jujj'ai» pure coniando 
litio 2jjy alia quale fauno condilo a ' .i„ t „, „ .„, „ „, ,, 
levarne prima II campo Casollcllo a | l l a ' e M "" . u l"'"!»»B« ;' q"<­'8U ■ella 
nii­lii Jena roggia ft»»,Imi, Indi per " meMtigiorno lino lilla linei) di inci­
gniti sullo Indietro il campo Bardella, / ; l r l" «II» f°ss:l) I". secoud.i (Ji detta 
a metà fosso Indi per sallo infuori io 
Broda iicllerin e l'orto (Ila a metà slra­
della di vodiigione, a ponente la strada 
comunale a mela fosso, a inolile prima 
la precedeste Longura poscia il campo 
dulie plclre entrambi a meta delta rog­
gia (tazzina al di qua dello stralicilo 
escluso iiidt la Kasttra a metà Celia 
roggia Cauzzlua. 

9. Pezza di terra detta Boslara parte 
ad uso di strada di vodiigione e parie 
arborata situata nella surriferita Co­
mune della estensione di cremonesi 
peri. 4 19 6 1 4 — 8 , in (letta mappa 
sotto ti A. 79, censlla scudi 8 1 4 alla 
quale fanno contine a Invalilo strada di 
vodiigione o linea delta nicziattn di 
due ponti di o t t o , a mezzogiorno II 
seguente casollcllo ed il precedenti! 
campo Olz» entrambi a molò della rog. 
gin Cauzzlnà a ponente il campo delle 
pietre col prolungamento della Itnca 
di uii'zztirla licito roggia ('tuta, a monte' 
prillili beni Pedrattl Piazza, Indili campo 
ftussetto a meta dalla roggia Trota. 

40 Pezzo di terni delti Cusoltelto, 
arat. irrigui, situato come sopra detla 
superllcie di cremonesi Pert. 16 13 S 
Il t i |ìl In A, mappa descritta sotto 
porz, del tv. 78 con scudi 290 8 4 con­
terininalu a luvautc beni dej beneUcio 
Uadì, e pdr pochissima porle Pallavi­
cino entrambi a metà delia strada vo­
dagiopiilc, a niczzoglonlo il seguente 
campo Casotto a meta fosso, a ponente 
il campo Olzo o Dredina del Casino a 
meta della roggia Cazzano, a monte la 
suddetta nasiera a mota della roggia 
C'Miiifaa. 

II. Pezzrudl terra denominala Casotto 
arai, irrigatoria dosta nella succitata 
Comune 4), Cà ile' Sfondrali dell'esten­
sione di cremonesi Pert 30 16 3 2 7 3 
il cscriila In mappa di detto Comune sotto 
porz, del Pi. 77 con scudi 3S0 4 4 olla 
quale continuilo a levante beni l'aliavi­
cine u uiela strada di vodagionu, a 
riiezzoffiorou jzli sfess! beni Pallavicino 
a meta fosso, a ponente II seguente 
campo Bardella e Coda a meta deità 
roggia Cazzano, a molile il precederne 
Casullcllo a mela fosso. 

12 Pczia di lerru della Bardella e 
Codi! aratoria irrigatoria moroiialii silua­
la come sopra, della superitele di Cre­
monesi Perl. 65 14 11 8 11 In. mappa 
suddetta sollo ai IV. porz.­ del IV, 77 e 
97 coll'csiluio di Scudi 793 3 6 olla 
quote fanno coerenza a levante il pre­
cedente campo Casotto u metà ruggia 
Cazzimi indi per piccolo salto indielro 
tieni Pallavicino a mela fosso, a mela 
del Pastinilo escluso, a mezzogiorno 
beni Pallavicino prima col Hoslirolo a 
metà fosso per piccolissima fronte, indi 
per gran sullo avanti a metà slradella 
di vodagione, lilialmente per lontano 
salto indietro u meta fosso a ponente 
prima beni Pallavicino a metà fosso 
indi per salto Infoori il campo Broda 
Bell ani ed il campo Olzo o Breda del 
casino a mela losso rispetto al primo, 
e rispetto af secondo a meta fosso ai 
di qua del Bastirolo escluso, a monte 
li campo Oizo o Breda del casino 
meta fosso. 

t3. Pezza di terra chiamala Sparìoso, 
aratoria, Irrigatoria niorouala posta in 
detto Comune di Co de' Sfondrali della 
estensione di creiu. peri. 41 10 8 4 3 8 
ili mappa sullo 11 p>, 76 e porzione del 
N. 91 coll'esllmo di se. 478 — ì S|48 
coi contìnano a levante beni Pallavicino 
a mela fosso, a mezzogiorno prima i 

"delti beni a mela slradella arborato, 
poscia ia strada Comunale a metà fosso 
a ponenti) beni Pedrattl; Piazza a metà 
fosso, a munte il seguente campo Breda 
Bellina a mela fosso. 

14, Pezza dì terra chiomata Breda 
Bellina, aratoria, irrigatoria, inoronatu, 
posta in dotto Comune di croinouusì 
peri. 76 14 0 S 7. In mappa sulto II 
li. 91 con scudi 112U ì ti 26(48 alla 
quale fanno contine a levatile prima il 
campo Bardella e Codu, poscia beni 
Pallavicino a mela fosso al di ili del 
tlastirolo qui compreso, a mezzogiorno 
prima il precedente campo Spazioso a 
mela fosso, poscia beni Pedratti­Piiizza 
con due fronti per sullo avanti a mela 
(osso, a ponente il seguente campo Or­
taglia a melò roggia Irrigalrice, a monte 
il campo Olzo o Bredu del casino a 
meta, slradella di vodagione salvi ecc. 

13. Ortaglia ad uso erbaggi, irriga­
toria, situala coinè sopra di cremonesi 
peri. 9 2 9 1 1 8 descritta nella rela­
Uva mappa sotto porzione del IN. 91 
coll'esllmo di scudi 135 l i d|48 — vi 
fanno limile a levante 11 precedente 
campo Bredu Bellina a mela roggia ir­
rigalrice , a mezzodì beni Pedrattl­
Piaz/a a metà fosso, a ponente strada 
comunale a meta fosso, u monte il 
campo Olzo e Broda del casino a mula 
slruda di vodagione. 

10. Parlo di levanti) della cascina 
di Sidolo posta pannicoli pel citato 
Comune di $ t do'Sfondrali in mappa 
ai INN. del 65 e del 64 e porzione 
del N, IS» Uell'esteni. di cremonesi 
pert. 8 11 4 1 7 11 9; eoli'esilino rji 
scudi 9%. Confina a levante la strada 
Comunale) prima col piede della 

rolla si dirige dalla mi zzarla del 
suddetto setliiuo pilastro del portico 
a monte dell'aia ali» metà del muro 
die divìde la stalla dalla barehesso 
prolungata altravertu della strada 
di vodagionu lino entro la linea di 
mezzana del fossa a mezzogiorno 
del campo Chiappa di Sidolo della 
possessione Granile, a inolile il campo 
Chiappa di Sidoìo della possessione 
Grande a mela fosso. 

17. Pezza di tetra delta Longura 
ilei Gunitztì, compresa nell'altra pos­
sessione detta Gronde dei compendio 
puro del podere di Sidolo, aratoria 
adacquatomi mortmain posta nel Co­
mune di Cigoguolo della superfìcie 
di cremonesi peri. 9 1 S 1 (0 4 ÌB 
mappa della porzione del N. 207 col­
l'estinto di scudi 7K cui fanno lìmite 
a levante boni Sartori a metà rog­
gia Guazia S. Marta, a mezzogiorno 
parie la Longura" del Pomo, e parte 
il campo Criutinelli suddescrìtti a 
mela del cavo Cingino, e col prolun 
gsutento della linea dello slesso ­ a 
ponente il campo Canazzi della pos­
sessione Grande a mela del cavo 
Cingino a inorile tieni del Matcliese 
Pallavicino pure a metà fosso solvi 
ovunque i più veti e precisi conlini 

E cosi una complessiva estensione 
di cremonesi peri. 088 l'i 9 7 ti 8 
puri ad ettari «8 — 2 40 7. 

18. Due giornale di cavò ed ac­
qua della roggia Gonzaga Scorlicona 
con boschetto di Sidolo noli' egual 
ruota di giorni 10 e cioè olire a 
quello spedante alla possessione Gran 
de di giornale » ed ore 16. 

Il valore dei snddeserilli slabili 
risulta dalla perizia dell' log. Cboldi 
Siro ili 11. I,. 137079 13. 

Il Iribnlo diretto pagato allo Sialo 
nell'anno 1867 risulla di L, 5710 12. 

Cremona dalla Cancelleria del II. 
Tribunale Civile e Correzionale Ir) 
Dicembre 1868. 

SicMiu.'Lci Caneell 

N. IS» R. G. di Sped. 
Estratto di Bando 

per vendita Stai/ili 
in seguito all' amianto del Sesto. 

Il Cancelliere del R Tribunale Civile 
di Bozzolo porta a pubblica notizia ctiu 
in seguito all'aumento del Sesto fallo 
dal Sig. Dati. Carlo Bonetti Nolajo 
in Casalmaggìore, nel giorno 15 gen 
najo p. anno 1809 dalle ore 10 ani. 
in poi nella solita sala delte Udienze 
Civili verrà tenuto un nuovo incanto 
del ti stabili infradescritti esecutali 
sopra istanza della Signora Casazza 
Teresa ved. Dovara ed in pregiudizio 
di Francesco Ragazzini, gii deliberati 
proindiviso a Pietro Somenzi e Sorella 
Alessandro per 1' offerto prezzo di 
L. 2022» 70. 

L'Incanto verrà aperto sul prezzo 
di L. 23696 OS, nessuno putrii adire 
all'asta se prima non abbia deposi­
tato nulla Cancelleria L. 1200 in 
moneta sonante o Biglietti di Banca 
per gli .effetti dell'uri. 072 Codice 
Procedura Civile, olire al decimo 
del prezzo di vendila sia iu danaro 
cito in obbligazioni dello Stalo a 
corso di Borsa, e sollo le altre con­
dizioni portale dal Bando 18 Luglio 
p. p. ti. 51» P. G. Che insieme a 
tutti gli atti relativi Irovaiisi in Can­
celleria, e potranno essere ispezionali 
da chiunque durante l'orario d'Ufficio, 

Descrizione degli Stabili 
1. Il campo denominalo Bellona 

situalo nel Comune di Gussolu, «rat 
vitato marcalo iti quella mappa con 
porzione del N. 580 per Ceiisuarie 
Pert,.97 Tav. 17 pari ad Ettari 1 
Aie rtl 28 0l'ciill'(tulima di Se. S77 4 
pari ad il. L. 1276 80. 

2. Il campo pure denominato Bel­
lona situato ugualmente nel Comune 
dì Gussola in quella mappa segualo 
coi INN. del 4U2, del 40», del S12, 
aratorio, vitato, in complesso di Gens. 
Pertiche 133 Tavole 18 8 pari ad 
Ettari 8 Àie 64 HO 91 coli' estimo 
di Scudi 1417 2 52 48 pari ad Hai. 
L, 6B29 82. 

3. La casa posta similmente nel 
Comune di Gussula e precisametUe 
nel territorio dello della Bellona di­
stinta in quella mappa col IV. 2681 
sub. l e 2 per Cens. Perl. 2 Tav. 25 
pati ad are 19 56 26 coli' eslìmo di 
Scudi 51 5 pari a L 145 37, 

Dalla Cancelleria del R.. Tribunale 
Civile, Bozzolo li )5S Dicembre 1868. 

11 Cancellieru 
t F. GENIIU. . 

Estratto di Sentenza 
Il Cancellerò del tt. Tribunale CÌIÌÌ 

o Correi. IH Cremona 

notifica 
clic con Renlcnin del sud,!. Tribunal 
ifttMC. 'Giudizio di Commercili | n ^ 
19 corri Dicembre, regiaIrela in ,|es ' 
giorno al N. 1172 di rcp. coli' applica 
rione doti* Marcii di rrglslrniUne ,] 
!.. i 10, venne dichiaralo II fitllnicnln 
di l'ordinando Corburl del vivente Lm.| 
negoziante In oggetti di >ilHinriitar;' 
di quesiti Clllà, delegato I) «indiresi,,' 
(ìarolumo Codile alla rclutlva luao .̂ 
dura a termini di legge, ordinata v j„ ' 
posiziono del sigilli alia sostanza â  
l.ilitio da effctluarsi a mezzo del {irc. 
ture di questo 1. Mandamento, e i.^. 
nail Iu Sindaci provvisori I Sl>r«. ­,^ 
Alessandro, Mondi ni Luigi e Piva i% 
nlgl di rpicsla Città, essendosi j , . , . 
guaio il giorno 3 Citrinajo p. v. „,;, 
ore 10 ani. per la riunione del creili. 
tori in questo Tribunale avanti il <I„I 
detto Giudice all 'uopo della iiinnii,, 
dei Sindaci dcutilllvl, 

Il presente viene Inserito per dut 
volte nel foglio degli annunzi gluilliiirj 
Il Corriere Cremoneze di questa citi;, 
solisi del disposto dall' ari. 550 hi 
codice di Commercio, 

Cremona, dalla Cancelleria del sudi 
Tribunale 16 iilceuibro 1868. 
3 SiéiiontiLi, Canea 

Accettazione d'Eredità 
COn beneficio d'inventario 

li Signor Mori Luigi del fu aliti 
Luigi di Viadana, a processo vertali 
odierno ricevuto in questa CIUM. 
leiia, Ila dichiarato nell'interesse ilei 
proptj figli minori Luigi, 'l'eresi, 
Adele ed Annetta, di accettare cun 
beneficio d'inventario l'ereditò retila 
dalla rispettiva loro moglie e uimlrc 
Baruffaldi Cristina fu Amadio morii 
intestala in Viadana nel 27 ■Novtnibn 
prossimo passato. 

Dalla Cancelleria della Pretura Man 
damenlale di Viadana, 16 Die, 1868. 

Il Cancelliere 
A. NcvoMWt. 

Accettazione d' erediti, 
con beneficio d'Inventario 

Panizza Evangelista fu Giovanni 
domicilialo a Cicugnara, a processo 
verbale odierno redatto in quests 
Cancelleria, ha dichiarato nell'inte­
resse del minore suo figlio Giovanni 
Poiiizza di accettare con beneficio 
d' inventario la «redità celila ..da Su­
perotti Rosa q. Pietro, moria in Ci­
cugnara nel IO Novembre p. p. con 
testamento 16 Agosto 4887 a rogito 
Scoroni Doli. Lucio Noiajo di qui. 

Dalla Cancelleria delia Pretura, 
Viadana, li 16 Dicembre 1868. 

ti [Cancelliere 
A. NUVOLONI. 

Accettazione d'eredità 
con beneficio d'inventario 

La eredità abbandonala da More­
schi Dott, Giuseppe fu Lodovico morto 
in Viadana nel 13 Novembre 186» 
con testamento olografo 30 Gennajo 
1888, e codicillo 7 Novembre 1806 
depositali negli atti del Doli. Lucio 
Scaroni Nolajo in Viadana, fu accet­
tata con beneficio d'inventario a P. V. 
27 Novembre 1868 del Sig. Giovanni 
Giani quale tutore e nel!' interesse 
dei minori Angela, Orsola, Luigia e 
Gaspare Moreschi figli del predetto 
Dote Giuseppe ad ogni conseguente 
effetto di Letfge. 

Viadana", dalla Cancelleria della 
Pretura addi 18 Dicembre 1868. 

Il Capcelliero 
A, NUVÓIAM, 

N. 9188. 
Congregazióne di Carità 
« Avviso d'Asta 

Presso la Segreteria della Congre­
gazione di Carità in Cremona si terrà 
nel giorno di Sabalo 2 Oennajo 1860 
un secondo esperimento d'asla a gaia 
verbale per 1' affitto novennale a far 
tempo dal giorno 38 Mat'zol8fl9 al 
8 Setlembro 1878 di ore cinque 
d'acqua estiva della Roggia Campagna 
S. Vida del primo Modello in ruota 
di giorni sedici e mezzo, di ­proprietà 
dello Spedale Maggiore di Cremona­
• L'asla si uprirà sul prezzo peritalo 
di L, taa 90 e gli aspiranti dovranno 
cautare le loro offerto col deposilo 
di L. 80. 

Cremona li 10 Dicembre 1868. 
Il Presidente 

BAROLI 
l Ft'zzi, Seg. Gen. 

Tipografia Ronzi e Signori. 
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